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DOCUMENTO DELL’ASSOCIAZIONE ITALIA NOSTRA - SEZIONE SUD SALENTO 
SUL COMPLESSO DEL DISSECCAMENTO RAPIDO DELL’OLIVO 

 

approvato nell’Assemblea annuale dei Soci della Sezione 

domenica, 29 marzo 2015 a San Cesario di Lecce 

 

        L’Associazione Italia Nostra - Sezione Sud Salento prende atto che il “Complesso del 

disseccamento rapido dell'olivo” (CoDiRO) ha colto impreparate le istituzioni ed il mondo 

scientifico pugliese. Nonostante gli sforzi profusi, ad oggi sussistono dubbi sulla stessa patogenicità 

della “Xylella fastidiosa”  come unica responsabile della diffusione dell’emergenza. 

       Italia Nostra ritiene che il disseccamento degli ulivi debba essere studiato in ogni sua 

componente e complessivamente. Ciò deve avvenire sia attraverso lo studio specifico del batterio e 

dei vettori che dello studio di tutto il Sistema vivente denominato Paesaggio, con un approccio che 

deve provenire dalla Teoria dei Sistemi e da quella della Complessità , in maniera tale da cogliere le 

profonde alterazioni causate dall’opera dell’uomo e dai cambiamenti complessivi degli equilibri 

ecologici. Deve essere questa la linea guida che deve ispirare la ricerca, l’attuazione delle azioni di 

prevenzione e le indicazioni operative che il mondo agricolo - e non solo - aspetta da tempo. 

      Non si può ignorare, pur in questo delicato momento, che la diffusione della monocoltura 

olivicola (in provincia di Lecce è oltre il 50% della Superficie Agricola Utilizzata) e l’uso 

incontrollato di diserbanti e pesticidi ha determinato una preoccupante riduzione della biodiversità. 

E’ bene ricordare che il territorio pugliese (quello salentino in particolare) è agli ultimi posti tra le 

regioni italiane come percentuale di aree boscate e seminaturali in rapporto alle superfici agricole, e 

che esso denota dal “Rapporto di Valutazione ambientale strategica del Programma operativo 

2007-2013 uso del suolo, attività estrattive, vulnerabilità alla desertificazione, rischio naturale 

(idrogeologico e sismico)” una medio-alta vulnerabilità all’erosione e alla desertificazione. 

       Occorre ammettere che da troppo tempo nel Salento, per responsabilità diffuse (da parte di 

istituzioni, operatori e organizzazioni agricole, produttori e fornitori di prodotti per agricoltura) 

sono state accettate e praticate attività che hanno portato ad una progressiva riduzione delle sostanza 

organiche nei terreni, con conseguenze compromissione delle naturali capacità di difesa degli 

organismi vegetali. Parallelamente, il sempre devastante utilizzo dei combustibili fossili ha alterato 

(in maniera sempre più irreversibile) gli equilibri climatici, cui si devono ricondurre molti dei 

fenomeni di diffusione di organismi animali e vegetali estranei, anche a causa del rilevante e spesso 

incontrollato traffico mondiale di essenze vegetali, rispetto ai quali i nostri habitat hanno limitate 

capacità di difesa. 

       Tutto ciò ha sconvolto, nel giro di pochi decenni,  millenari equilibri naturali, che oggi 

chiedono il conto, come è nell’ordine naturale delle cose. Oggi la Xylella, domani si potranno 

registrare altri drammatici effetti di un sovvertimento crescente di consolidati equilibri. 

 

       In questo quadro l’Associazione Italia Nostra - Sezione Sud Salento 

 

RITENENDO 

che questa emergenza, oltre al dovere di  affrontarla con soluzioni adeguate sotto l’aspetto 

ambientale, economico e sociale,  è l’occasione per il Salento  di riconsiderare il sistema 

agricolo e olivicolo sulle basi di un ritorno all’utilizzo delle pratiche rispettose dell’ambiente, 

della biodiversità e del paesaggio, 
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PROPONE 
1)  che la ricerca scientifica, che ha visto l’impegno di enti qualificati (Osservatorio Fitosanitario 

Regionale  della Puglia, Università di Bari - Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta e degli 

Alimenti, CNR - Istituto di Virologia vegetale di Bari, Consorzio di Difesa delle Produzioni 

intensive della provincia di Lecce) sia estesa alle altre istituzioni scientifiche come lo IAMB di 

Valenzano, le Università di Foggia e del Salento, le Organizzazioni pubbliche e private della 

provincia di Lecce; 

 

2) che sia istituito un Gruppo di ricerca interdisciplinare, aperto ai ricercatori di tutto il mondo, 

che esamini, alla luce della “Teoria dei Sistemi” e di quella della “Complessità”, gli squilibri degli 

ecosistemi, le conseguenze dei cambiamenti climatici e degli inquinamenti da sostanze chimiche di 

sintesi sulle produzioni agricole, e che non si occupi solo di batteriosi; 

 

3) che si attivino azioni organiche per limitare l’uso di erbicidi e disseccanti nelle colture 

olivicole, proponendo sostanze più naturali e meno nocive; i dati elaborati dall'Arpa Puglia nella 

relazione sullo stato di salute del 2011 dicono che la Puglia, con 155.555 quintali di prodotto 

distribuito nel 2010, resta al quarto posto in Italia per quantità di fitofarmaci utilizzati; 

 

4) che si evitino interventi massicci e indiscriminati che prevedano eradicazioni e uso di 

pesticidi, in quanto potrebbero risultare controproducenti e nocivi alla salute e all’ambiente; 

 

5) che si promuova la diffusione delle buone pratiche agricole, che comprendano idonee potature 

periodiche, lo sfalcio dei manti erbosi (in alternativa al diserbo chimico), l’uso di fito-farmaci più 

naturali (es. poltiglia bordolese), l’impiego di fertilizzanti organici; 

 

6)  che, nell’estrema necessità di effettuare eradicazioni di piante infette, sia posta rigorosa 

attenzione alle alberature monumentali e di pregio sulle quali invece dell'abbattimento si 

potrebbe mettere in atto la sperimentazione scientifica; 

 

 7) che sia avviato un Piano (quinquennale/decennale) di risanamento e rinaturalizzazione del 

territorio salentino (in aree pubbliche e private) con la creazione di corridoi ecologici, in grado di 

elevare il livello di biodiversità, e con il contenimento del consumo di suolo  e della 

cementificazione della campagne. 

 

         Italia Nostra, prendendo atto dai risultati della ricerca  che l' approccio scientifico 

riduzionista è inadeguato ad affrontare e risolvere il problema del disseccamento degli ulivi, 

ribadisce con forza che solo attraverso l'analisi del “Paesaggio”, partendo dal “modello 

sistemico” e dal “paradigma della complessità”, si potrà dare una risposta al problema e alle 

istanze provenienti dal territorio. 
 

                               per ITALIA NOSTRA Sezione Sud Salento 

                                                                                                             Il Presidente  

                                                                                                           (Marcello Seclì) 
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